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GRUPPO  MOVIMENTO 5 STELLE
 Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Dott. Mario Cosimo Loizzo
SEDE

e.p.c 
All’Assessore alla Qualità dell’Ambiente
Dott. Domenico Santorsola
SEDE
All’Assessore al Bilancio con delega al Demanio e Patrimonio
Dott. Raffaele Piemontese
SEDE
OGGETTO: Interrogazione a risposta scritta – Emanazione del decreto di nomina di guardie giurate volontarie degli abilitati al servizio di Guardie Ecologiche Volontarie (GEV) da parte della Prefettura di Foggia.
I sottoscritti Consiglieri Regionali Rosa Barone e Antonio Salvatore Trevisi, componenti del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle,

PREMESSO CHE:
· con legge regionale 28 luglio 2003, n. 10 “Istituzione del servizio volontario di vigilanza ecologica", la Regione ha istituito il servizio di vigilanza ecologica volontaria che, attraverso le Amministrazioni Provinciali e per il tramite delle associazioni di protezione ambientale, favorisce la partecipazione dei cittadini all’azione di controllo del territorio e al rispetto della normativa ambientale. Il servizio è svolto da guardie ecologiche volontarie (GEV) che hanno il compito di:

"a) diffondere la conoscenza e il rispetto dei valori ambientali;

b) concorrere con le istituzioni pubbliche alla tutela del patrimonio naturale e dell’ambiente;

c) effettuare un costante monitoraggio e controllo del territorio al fine di prevenire e accertare violazioni in materia ambientale;

d) partecipare, prestando la propria opera sotto il coordinamento delle Autorità competenti, ad interventi in caso di emergenze di carattere ambientale.";

· in base a quanto stabilito dall'articolo 1, comma 3, della suddetta legge, coloro che, avendo frequentato i corsi di formazione organizzati da Province o da associazioni di tutela ambientale di cui all’articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349 (Istituzione Ministero dell’ambiente e norme in materia di danno ambientale) e superato l’esame finale, sono nominati dalla Provincia "Guardie Ecologiche Volontarie";
· l'articolo 4, comma 2, prevede che "i corsi possono essere organizzati dalle Province e dalle associazioni ambientaliste riconosciute iscritte presso il Ministero dell’ambiente, a norma della legge n. 349 del 1986, senza oneri a carico del bilancio regionale, e si concludono con un esame teorico-pratico";
· secondo l'articolo 6, comma 1, la nomina a GEV è disposta con provvedimento della Provincia competente per territorio nei confronti di chi ha superato i corsi di formazione;
· le GEV, "nell’espletamento delle proprie funzioni di vigilanza, in virtù dell’ordinamento legislativo vigente, acquisiscono lo status di pubblici ufficiali (articolo 357 del codice penale) e funzioni di polizia amministrativa (articolo 13 legge 24 novembre 1981, n. 689 e successive modificazioni)" (articolo 3, comma 4);
· l’espletamento del servizio di vigilanza ecologica volontaria non dà luogo a costituzione di rapporto di pubblico impiego o di lavoro ed è prestato a titolo gratuito (articolo 3, comma 7);
· l'articolo 11 prevede che "nell’ambito della loro autonomia, i Comuni della Regione Puglia possono dotarsi di GEV a condizione che siano state nominate, svolgano servizio e siano soggette ai controlli e alle sanzioni". "Ogni Provincia assegna ai Comuni richiedenti un congruo numero di volontari a seconda delle disponibilità, delle esigenze e delle emergenze, da pattuirsi mediante accordi scritti da definirsi tra le parti e perfezionati da una deliberazione consiliare";
· la stessa normativa, all’articolo 13, comma 2, lett. a), prevede che la Regione Puglia approvi un regolamento organizzativo per esercitare un'azione di promozione, indirizzo e coordinamento del servizio; inoltre in più parti della medesima legge si fa riferimento all’emanazione di successive norme regolamentari volte a garantire la piena applicazione delle disposizioni in materia. Per questi fini, l’organizzazione del Servizio Volontario di Vigilanza Ecologica è stato disciplinato dal Regolamento regionale 30 marzo 2006, n. 4 che definisce le modalità formative, la nomina, il comportamento, i compiti e i poteri delle GEV;
· la legge regionale n. 17 del 2 dicembre 2005 (Assestamento e terza variazione al bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2005) all’articolo 23 ha, inoltre, esteso l’opportunità di acquisire lo status di guardia ecologica volontaria anche agli aderenti alle associazioni di volontariato della protezione civile e della tutela ambientale.
CONSIDERATO CHE:

· secondo quanto previsto dal Regolamento Regionale organizzativo del servizio volontario di vigilanza ecologica, l’esercizio della funzione di GEV è subordinato: al conseguimento dell’attestato di idoneità rilasciato a coloro che superano l’esame finale del corso di formazione e alla trasmissione al Prefetto dell’atto di nomina unitamente alla richiesta di approvazione e riconoscimento della qualifica di Guardia Giurata ai sensi dell’art. 138 del T.U. delle Leggi di Pubblica Sicurezza. Espletati gli accertamenti di rito, il Prefetto trasmette all’aspirante GEV le determinazioni assunte riferendone altresì alla Provincia;
· la Giunta Provinciale di Foggia, con Deliberazione n. 428 del 27 ottobre 2009, ha approvato il Programma di formazione per n. 180 aspiranti Guardie Ecologiche Volontarie; 
· con Deliberazione di Giunta Provinciale di Foggia n. 50 del 17 febbraio 2010 è stato approvato il Bando di ammissione ai Corsi per aspiranti GEV e il il Piano Formativo, predisposto sulla base di quanto previsto dal Regolamento Regionale n. 4 del 2006 e sono state stabilite le sedi del corso in Manfredonia, San Severo e Candela;

· in esito alla procedure concorsuali previste dal Bando, la Provincia di Foggia, con atto proprio datato 18 novembre 2014, ha abilitato 117 Guardie Ecologiche Volontarie tra i partecipanti  al bando indetto dalla Provincia nel 2009 che hanno frequentato un corso di formazione organizzato dalla Provincia di 120 ore e che sono risultati idonei all’esame finale;
RILEVATO CHE:

· a distanza di oltre un anno dall'emanazione dell'atto con il quale la Provincia di Foggia ha abilitato le 117 Guardie Ecologiche Volontarie, la Prefettura non ha ancora emanato il decreto di riconoscimento di Guardia Giurata Particolare, che attribuisce lo status giuridico necessario per svolgere i compiti assegnati dalla legge regionale, e non ha mai dato comunicazione di avvio del procedimento alle GEV abilitate;

· la mancata emanazione del suddetto decreto è in contrasto con quanto previsto dal quadro normativo in materia di procedimento amministrativo (legge 241/1990) relativamente all'obbligo di terminare il procedimento in tempi certi e determinati e secondo procedure di economicità e trasparenza, anche con riferimento alle risorse pubbliche impiegate dalla Regione Puglia per l'espletamento delle procedure concorsuali;
· la mancata emanazione del decreto e del conseguente atto di incarico da parte del Presidente della Provincia, inoltre, inibisce la facoltà attribuita ai Comuni, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 11 della legge regionale n. 10 del 2003, di richiedere l'assegnazione di un numero di GEV, in base alle esigenze del proprio territorio ai fini dell'espletamento dei compiti loro assegnati;
· il servizio di vigilanza ecologica volontaria risulta utile in un territorio come la Provincia di Foggia, e in particolare il Gargano, che per le sue peculiarità ambientali è sede di un Parco Nazionale, istituito con legge 6 dicembre 1991, n. 394 (Legge quadro sulle aree protette), spesso minacciato da atti illegali (abbandono rifiuti, uso non controllato di prodotti chimici nell'agricoltura, bracconaggio, pascolo abusivo in aree protette ecc.) che ne compromettono la salvaguardia.
TUTTO CIO' PREMESSO E CONSIDERATO INTERROGANO LA GIUNTA E GLI ASSESSORI COMPETENTI

per sapere:

· se siano a conoscenza di quanto esposto e quali azioni intendano intraprendere per sollecitare la conclusione del procedimento per l'emanazione del decreto di nomina di guardie giurate volontarie degli abilitati al servizio di Guardie Ecologiche Volontarie (GEV) da parte della Prefettura di Foggia, al fine di garantire che la Provincia di Foggia non sia privata del servizio delle Guardie Ecologiche Volontarie istituito con legge regionale.
I Consiglieri Regionali

Rosa Barone

Antonio Salvatore Trevisi

